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ono dispositivi plug and 
lay, carichi già alla vendita 


EDITORIALE 


.. ia i IMOSTRUOSITÀ UMANA. i migliaia di giochi, 
INSOMMA - ANCORA UNA ‘ompresi ovviamente i 

PANDEMIA. VOLTA - OGGI PIÙ CHE MAI, IL 

CIÒ CHE 


RETROGAMING PUÒ ESSERE 
SEMBREREBBE krjspoSTA CATARTICA E 

IL TITOLO DI —ALVIFICA. NON SOLO VIA DI 
UN ROMANZO, EUGA INSOMMA, MA STRADA 
OGGI E DI —PERRICONOSCERCI ANCORA 
FATTO REALTA. \yjvi E ASSETATI DI VITA, 


IL RETROGAMING PERÒ, —1IPINGENDO COSTANTEMENTE 
ANCORA UNA VOLTA, PUÒ —|L BRUTTO UN PO' PIÙ IN LÀ, 


REALMENTE ESSERE LA NOSTRA|,NA PARTITA ALLA VOLTA... 
ANCORA DI SALVEZZA. OK, 


SAPPIAMO CHE I NOSTRI 
“GIOCHINI” SPESSO NON SONO NINTENDO COLPISCE 


PROPRIO UN INNO ALLA PACE, RISOTTI eni no 
MA DI CONTRO POSSONO PANDORA”S BOX? 
ESSERE STRUMENTO PER e ci leggete da tempo, avrete 
ESORCIZZARE IL BRUTTO CHE capito quanto Nintendo sia 
CONTINUA A BUSSARE Al ferocemente in guerra 
NOSTRI OCCHI DA DUE ANNI A contro chi viola le sue 
QUESTA PARTE. NOI proprietà 


i vocifera dell’arresto 
ell’inventore di queste — 
cadenti, ma incredibile 
olto vendute - macchine, 
ate per sollazzare prima i 


cquistate da chiunque non 
oglia farsi lo sbatta di 
onfigurare un semplice (e 
pesso migliore) emulatore 
ratuito. La notizia che c’è 
embrata fin da subito 
sagerata (anche perché in 
ina la legislazione sul 
opyright è una barzelletta) 
are avere però una sorta 
di conferma, 


RETROGAMERS — OVVIAMENTE lntellettuali, ini 

— NON SIAMO DEDITI ALLA anche le più T< lhdlo 
FUGA SISTEMATICA DAL Laiche. Chesgi E ;ioliano. Lo 
MONDO, MA SAPPIAMO atti di siti dave sm 001506 
QUANTO BENE CI FACCIA pensa 
STACCARE IL PENSIERO DA UN Maggio, 


legalmente ROM o innocui 
produttori indipendenti che 
ogliono rendere omaggio, 
senza scopo di lucro, a Super 
ario Bros, niente, la 
macchina legale della casa 
giapponese non dorme mai. È 
però dell’ultimo periodo 

na notizia che ha 
dell’incredibile. Cioè che 
Nintendo stia cercando di 
hiudere il fiorente mercato 
di retro-contraffazione che 
ircola su siti come 
Aliexpress. Più precisamente 
nel mirino di “Big N” ci 
sarebbero le Pandora’s Box, 
he per chi non lo sapesse 


infatti, le Fiamme Gialle di 
ovi Ligure hanno 
ompiuto un sequestro di 
Itre mille Pandora’s Box, 
enunciando otto persone 
er violazione delle norme 
n materia di diritti 
'autore. Dietro questa 
pecifica azione non c’è di 
erto Nintendo, ma è 
importante tenere d’occhio 
uesta inedita attenzione 


PRESENTE CHE SI SBRICIOLA, 
TROVANDO QUEI CINQUE, 
DIECI, VENTI MINUTI AL 
GIORNO DOVE POTER 
RITORNARE SPENSIERATI E 
FELICI. POTERCI METTERE ALLA 
GUIDA DI UN CACCIA, SENZA 
CHE QUALCUNO - DI SOLITO 
SEMPRE INNOCENTE — FINISCA 
SOTTO TERRA. POTER VESTIRE | 
PANNI DI UN MUSCOLOSO 
RAMBO, POTENDO POI 
CONTINUARE A GUARDARCI 
ALLO SPECCHIO SENZA 
PROVARE RIMORSO. E POI NEL 
NOSTRO PIXEL-MONDO C'È 
ANCHE TANTA PACE E, IN 
DECINE DI TITOLI, PURE UNA 


ualche anno fa — prima del 
00m del retrogaming — 
essuno si filava di striscio. 
nche perché, appunto, si 
atta di emulazione scarsa e 


lassici Nintendo. Addirittura PERICOLO? FORSE SÌ 


elle autorità per ciò che solo 


NUMERO 
UNDICI/ 


DUEMILA22 


GRATUITE 
REMINESCENZE 
VIDEOLUDICHE 
A CARICO DEL 
LETTORE 


di qualità costruttiva 
eramente poco apprezzabile. 


ANCHE IL MAME E IN 


Non c’è pace neanche per 
AME, progetto che dal 
1997 si prefigge di 
preservare, tramite 
l’emulazione, la Storia dei 


ossessori di cabinati da bar elgiochi e schede “arcade” 
. . =) 2 
oi, con l’avvento del HDMI, kempre più soggetti a 


deterioramento o, in certi 

asi, rintracciabili solo in 
singoli esemplari (o prototipi) 
ancora in vita. Bene, anche 
questo progetto è attaccato 
da chi — ora che è scoppiata 
la mania per i vecchi 
giochini — vuole 

onetizzare i Diritti su 

itoli fino a ieri dimenticati. 
Questo è il caso della lettera 
di diffida mandata agli 
Sviluppatori MAME da parte 
di exA-Arcadia chiedendo di 
ogliere da qualsiasi attività i 
loro titoli Akai Katana e 
Dodonpachi Saidaioujou. A 
parte codesto, limitato, 
singolo, stucchevole caso, 
questo “andazzo” potrebbe 


rappresentare 

n precedente 
senza ritorno, 
prefigurando 

he da ora in poi 
qualsiasi casa di 
produzione 
potrebbe 

hiedere agli sviluppatori 

AME di escludere il 

proprio catalogo giochi, di 30 
o 40 anni fa, uccidendo di 


fatto la missione (non profit) 
di questo bellissimo progetto. 
Da canto loro i ragazzi di 
MAME hanno già risposto 


viluppatori se la stanno 
rendendo comoda e quindi 


stata ancora annunciata. 


e la risposta racchiude tutta Detto questo, ed è questo il 


la loro onestà e buona fede: 
“Rimuovere i giochi quando 
ce lo chiedono i legittimi 
proprietari è sempre stata la 
nostra policy. Non c’è 
ragione perché ciò cambi 


ello, potete seguire gli 
viluppi tecnici di METRO 
TEGE sul canale YouTube 
i BitBeamCannon, dove 
usterete passo passo tutte le 
atiche e le gioie del parto di 


ora. Non facciamo quello che uno dei titoli più attesi degli 


facciamo per danneggiare chi 


detiene i diritti su di un 
gioco”. Belle persone, loro. 


Ci sta mettendo una vita a 
uscire, ma pazienza. Passo 
dopo passo METRO SIEGE 
per Amiga 500 (con 
espansione a 512k) sta 
facendo crescere l’acquolina 


ltimi anni tra gli amighisti. 
asciando la scena 
indipendente legata ai 
omputer, ma non gli 
‘scrolling beat em up”, le 


o sviluppatore indipendente 
auro Xavier ha annunciato 
i stare lavorando a una 
onversione proprio di 
INAL FIGHT per Mega 
rive, un titolo che ai tempi, 


. . . . 1 ? dI 1 
in bocca dei non pochi amanti'ista l'esclusiva Nintendo, 


dei vecchi e gloriosi 
“picchiaduro a scorrimento”. 
Un genere molto popolare tra 
la fine degli 
anni 80 e la 
prima metà 
dei ’90, genere 
che il glorioso 
computer di 
casa 
Commodore 
non ha mai visto fiorire, se 
non si conta l’oscena 
trasposizione del seminale 
Final Fight (1991, US Gold). 
Ed è proprio al classico 
Capcom e a titoli come 
Streets Of Rage della Sega 
che METRO SIEGE si 
ispira, portando nel 
presente quello che dalle 
prime immagini sembra un 
passionale tributo, 
sviluppato con infinito (in 
ogni senso) amore da 
Pixelglass, BitBeamCannon 
e da Enable Software: più di 
60 colori su schermo, 


on vide mai la luce sulla 


ardi nella buonissima 
versione CD). 
Ma non è tutto, 
sempre per la 
console 16-Bit 
nera è previsto, 
a firma 
Masteries, un 
incredibile 
porting del 
lassico METAL SLUG. 

no sforzo che attualmente 
hiede fondi, come si legge 
Sul sito masteries.itch.i0, 
dove è possibile già gustare 


la scena indipendente! 


RETROGLOSSARIO: 
COS’È LO “JAMMA”? 
AMMA, oltre a essere un 
acronimo che sta per Japan 
Amusement Machinery 
anufacturers Association, 
na delle più rappresentative 
associazioni giapponesi di 


parallasse, modalità co-op e Produttori di giochi e 


la classica ambientazione 
metropolitana che brulica di 
brutti ceffi da prendere a 
schiaffi. Ma quando esce 
allora? La domanda è lecita, 
ma la risposta è difficile. Gli 


anufatti “arcade”, è anche 
no standard hardware 
nventato proprio da questa 
organizzazione per limitare il 
puro caos. Infatti, prima del 
suo avvento, ogni 


na data di pubblicazione nonlun “attacco” differente. 


onsole Sega (se non anni più 


na brevissima demo. Evviva 


produttore realizzava il suo classico”, inventandosene 
gioco (scheda e mobile) con uno loro. Peccato che questo 
non sia — ovviamente — 


Questo compatibile 
significava con le 

peri schede/giochi 
proprietari classici e, 

di sale anzi, potrebbe 
giochi e danneggiarli. 


Quindi, se avete deciso di 
regalarvi un cabinato, 
attenzione a come vi fate 
ablare l’attacco JAMMA. 


per i distributori, a ogni 
nuovo gioco, o il ricostruire 
otalmente il cablaggio della 
acchina o creare degli 
adattatori con dispendio di 
empo e soldi (ove gli schemi 
non fossero presenti). Con 
l’avvento dello standard 
AMMA, tutte le schede- 
gioco furono dotate di un 
‘connettore maschio”, 
omposto da 56 pin, 
ncaricati di gestire tutto, 
dall’alimentazione al 
segnale video e audio, oltre i 
due joystick, 3 pulsanti + 
asto start per giocatore e 
osì via. Ovviamente, a sua 
olta, dentro ogni cabinato 
esisteva un “connettore 
femmina” con lo stesso 
schema pin, garantendo così 
na compatibilità pressoché 
niversale con i giochi che 


TL RETROGAMING 
A MILANO, DOVE? 
resso Nemiex Club di Via 
iccardo Pitteri 8 
numerosissime postazioni 
retrogaming sempre attive, 
dalle console fino ai cabinati. 
Entrata con tessera. Per info e 
ontatti: 
3391471622 
Presso 


Anfiteatro 


postazione retrogaming in 
freeplay sempre attiva. 
ornei e pomeriggi ludici 


potrete incontrarlo? Se 
orrete mai comprare un 
‘cabinato’, facile che vi sia 
enduto come “pronto 
AMMA?”. Questo significa 
he il mobile che state 
acquistando è dotato di tale 
onnettore e che quindi, può 
nterfacciarsi con 
qualsivoglia gioco-scheda 
on tale “aggancio”. Duplice 
attenzione però: primo, ci 


Entrata con tessera annua, 
osto 5 euro. Per 
nformazioni circoloiam.it 


VICINO A MILANO... 
Presso RetroEdicola 
ideoludica Club di via 
abriele Rosa 18c a Bergamo 
postazioni retrogaming 
Sempre attive. In più 
organizzazione di serate “a 
RR 5 ema” e sempre in loco la più 
Sono giochi — pochi — che per srande biblioteca di riviste di 
implementare l’uso di 6 tasti ideogiochi “d’epoca” in 


Street Fighter II, il più noto),[talia. Tessera annuale 25 


extra (chiamato “kick 
harness”) dedicato proprio ai 
asti “in più” non ospitabili sul 
AMMA. Secondo, 
attenzione che i produttori 
inesi di Pandora’s Box, 
pur di cacciarci dentro 6 
asti a giocatore, hanno 
sminchiato lo standard 


Presso Punto Musica di via 
ino Savi, 76 Sesto San 
jovanni, numerose mini- 
onsole e singola postazione 
rcade a disposizione gratuita 
dei musicisti/clienti delle Sale 


PER INFO E CONTATTI: 
theretrogamersfoglietto.wordpress.com 


IONONSOLEGGERE@GMAIL.COM 


t.me/iononsoleggere 


